REGOLAMENTO DEL COMITATO PERMANENTE PER LA PACE PER I DIRITTI UMANI ISTITUITO DALL'ART. 5 DELLA L. R. 7 APRILE 2000, N. 12

Art. 1

Il Comitato Permanente per la Pace e per i Diritti Umani realizza il necessario collegamento programmatorio ed operativo tra la Regione e gli organismi che perseguono le finalità indicate all'art. 1 della L. R. 7 aprile 2001, n. 12, nonché per formulare il programma annuale di interventi, in conformità del presente regolamento interno.

Art. 2 - Composizione

Il comitato è composto, ex art. 5 L.R. 7 aprile 2001, n. 12:

a) dal Presidente della Giunta Regionale, o da Assessore da questi delegato, che la presiede;

b) da due membri del Consiglio Regionale da questo designati;

c) da sei rappresentanti degli organismi compresi nel Registro Regionale di cui all'art. 6 della presente legge, fra quelli indicati dagli organismi stessi.

Art. 3 - Sede

Il Comitato ha sede in Napoli presso la sede della Regione Campania, e si avvale delle attrezzature, dei locali, nonché del personale messi a disposizione dalla Giunta Regionale per lo svolgimento dei propri compiti.

Art. 4 - Funzioni

Il Comitato:

a) promuove e favorisce le iniziative dirette alla conoscenza, all'approfondimento ed alla sensibilizzazione dei temi della Pace e dei Diritti Umani;

b) svolge attività di consulenza per la raccolta dei dati sulla Pace e sui Diritti Umani realizzata dall’Archivio per la Pace e per i Diritti Umani;

c) entro il 31 dicembre di ogni anno formula alla Giunta Regionale - sulla scorta delle istanze pervenute dai soggetti ex art. 6 L.R. n. 12/2000 - il piano annuale degli interventi al fine dell'erogazione entro il 30 maggio dell'anno successivo dei relativi contributi;

d) entro il 30 settembre di ogni anno propone alla Giunta Regionale le iniziative da adottare per la celebrazione della Giornata per la Pace e per i Diritti Umani, fissata al 10 dicembre di ogni anno dall'art. 3, comma ,1 L. R. n. 12/2000;

e) entro il 30 settembre di ogni anno propone al Presidente del Consiglio Regionale i destinatari a cui conferire il Premio per la Pace e per i Diritti Umani, tra quelli individuati nell'art. 4, comma 1, della legge medesima;

f) propone la convocazione del Forum degli organismi operanti per la Pace e i Diritti Umani iscritti al Registro Regionale ex art. 6 della L. R. n. 12/2000;

g) collabora con gli analoghi Comitati istituiti presso le altre Regioni, nonché con istituzioni ed enti locali, nazionali ed internazionali operanti per la Pace e per i Diritti Umani.

Art. 5 - Attività

Il Comitato dura in carica fino alla scadenza del Consiglio Regionale e le sue funzioni sono prorogate fino all'insediamento del nuovo Comitato.

Il Comitato si riunisce ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario o quando ne facciano richiesta almeno cinque membri, e, comunque, non meno di una volta ogni tre mesi.

I suoi componenti sono convocati a cura del Presidente a mezzo raccomandata da spedirsi almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione e contenente l'ordine del giorno, oltre l'indicazione del giorno, ora e luogo della riunione; nei casi di urgenza la convocazione avviene a mezzo telegramma da spedirsi almeno tre giorni prima della data fissata.

In caso di impedimento ciascun membro del Comitato può delegare un altro membro del medesimo Comitato per rappresentarlo, ma non è possibile avere più di una delega. Per la validità della riunione è necessaria la presenza di almeno cinque componenti, oltre il Presidente.

In caso di assenza ingiustificata per cinque riunioni il membro rappresentante degli organismi compresi nel Registro Regionale decade dalla carica e gli subentra il primo dei non eletti. Per quanto riguarda il membro di nomina consiliare si rinvia alla normativa generale in materia.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti e in caso di parità prevale il voto del Presidente. Le stesse deliberazioni sono raccolte in verbali sottoscritti dal Presidente e successivamente inviati ai componenti del Comitato.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare senza diritto di voto i referenti dei costituiti o costituendi Comitati provinciali regolarmente convocati.

Si definiscono all’interno del Comitato funzioni ed interventi programmati ai fini dell'attuazione delle funzioni di cui al precedente art. 4 e di ogni altra deliberazione assunta dal Comitato.

Art. 6 - Presentazione delle istanze ed accesso ai contributi

Entro il 31 ottobre di ogni anno i soggetti ex art. 6 L. R. n. 12/2000 presentano le domande di contributo per le attività che intendono realizzare nell'anno successivo alla Regione Campania, c/o gli uffici competenti, utilizzando esclusivamente il servizio postale (fa fede la data del timbro postale). Per le attività relative all'anno 2003, il termine di presentazione delle domande di contributo è fissato al 28 febbraio 2003.

I progetti cui afferiscono le domande di contributo devono essere redatti obbligatoriamente secondo la scheda in allegato. Tale scheda è disponibile - insieme ad ogni informazione relativa alle scadenze annuali - sul sito web o può essere richiesta alla Regione Campania, c/o gli uffici competenti.

Entro 60 gg. dal termine di scadenza per la presentazione delle domande deve essere effettuata la relativa istruttoria dal nucleo di valutazione interno al settore di competenza sulla scorta dei parametri e delle indicazioni del Comitato.

Verificata da parte dello stesso Comitato la congruità dei progetti ai criteri individuati, entro 30 gg. dalla fine dell’istruttoria la Regione formula il piano degli interventi con la seguente suddivisione: 1) le attività finanziate con l'importo e i relativi beneficiari; 2) le attività ammesse, ma non finanziate (in ordine di priorità, per subentrare, se del caso, ad altre iniziative sottoposta a revoca o decadenza); 3) le iniziative non ammissibili.

In caso di ritardo nella presentazione del bilancio regionale il Comitato si riserva la ridefinizione della tempistica.

I requisiti di ammissibilità sono i seguenti: 1) perseguimento delle finalità della L. R. n. 12/2000; 2) proposizione da parte dei soggetti ex art. 6 L. R. n. 12/2000, aventi sede in Campania, anche in forma di Comitato e/o sede decentrata e/o articolazione territoriale; 3) realizzazione degli interventi nel territorio regionale; 4) presentazione entro il termine di scadenza del bando e secondo la modulistica allegata; 5) richiesta di finanziamento non superiore al 50% del costo totale del progetto.

La comunicazione dell'esito delle istanze viene inviata agli interessati entro 15 gg. dall'esecutività dell'atto amministrativo di ammissione al contributo regionale.

Il versamento del finanziamento avviene dietro presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute.

Il soggetto beneficiario decade dal contributo regionale se non viene eseguito il progetto entro l'anno in corso dalla data di comunicazione dell'ammissione allo stesso contributo. Il provvedimento di revoca del contributo al beneficiario dispone la nuova attribuzione ad altro progetto secondo l'ordine di precedenza stabilito nell'atto di approvazione della graduatoria.

I contributi regionali assegnati possono essere utilizzati esclusivamente per la realizzazione delle attività previste nel progetto approvato.

Il rendiconto delle spese, unitamente ai giustificativi relativi, deve essere presentato entro 60 gg. dalla conclusione delle attività utilizzando l'apposita modulistica in allegato. Inoltre, è richiesta una relazione illustrativa dell'attività svolta e dei risultati conseguiti, nonché l'elenco di materiali eventualmente prodotti al fine di favorire la riproduzione in esperienze similari.

Il Comitato si riserva l’attività di monitoraggio delle iniziative realizzate ai fini della programmazione successiva.

Art. 7 - Valutazione e selezione delle istanze di contributo

La valutazione dei progetti è basata su due insiemi di parametri, con attribuzione di un punteggio, la cui somma complessiva è pari a 100 punti: 1) qualità progettuale; 2) priorità tematiche.

La valutazione della qualità progettuale si basa su tre aspetti: 1a) congruenza del progetto; 1b) integrazione di più soggetti in reti di partenariato; 1c) mobilitazione di risorse finanziarie.

1a) Congruenza del progetto. E' necessario analizzare gli obiettivi, le azioni progettuali, il piano finanziario e la relativa congruenza. 




Punteggio attribuito: fino a 35 punti.

1b) Integrazione in più soggetti in reti partenariato. E' favorita la capacità di lavorare in coordinamento tra due o più soggetti.




Punteggio attribuito: fino a 20 punti.

1c) Mobilitazione di risorse finanziarie. E' favorita la capacità di mobilitare risorse finanziarie ulteriori a quelle finanziate dalla Regione.


Punteggio attribuito: fino a 10 punti.
2) Le priorità tematiche - individuate ogni anno nel bando - sono le attività educative e formative nell'ambito della promozione della cultura di educazione alla Pace e ai Diritti Umani.

Punteggio attribuito: fino a 35 punti.

Art. 8.- Risorse finanziarie

Approvata la Legge di Bilancio della Regione Campania, il Presidente del Comitato presenta il piano di interventi per la ripartizione delle risorse previste nelle UPB di riferimento.

La programmazione annuale deve comprendere progetti di iniziativa regionale e progetti promossi dagli altri soggetti interessati alla promozione della cultura alla Pace e ai Diritti Umani.

Il primo gruppo di attività si riferisce a:

1) iniziative da adottare per la celebrazione del 10 dicembre, Giornata per la Pace e per i Diritti Umani;

2) eventi pubblici collegati a progetti di iniziativa regionale;

3) assegnazione del Premio per la Pace e per i Diritti Umani, ex art. 4 L. R. 12/2000.

Le attività promosse dagli altri soggetti interessati alla promozione della cultura di Pace e dei Diritti Umani sono:

1) le iniziative locali dirette alla sensibilizzazione e all'informazione della popolazione sulla cultura alla Pace e ai Diritti Umani, alla formazione di operatori, alla promozione di campagne nazionali ed internazionali in ossequio alle finalità della L. R. n. 12/2000;

2) le attività educative svolte in ambito scolastico ed extrascolastico, rivolte ai giovani.

Alla fine dell’anno il Comitato effettua la verifica della ripartizione e della allocazione delle risorse.

Art. 9 - Il Forum degli organismi iscritti al Registro Regionale

Il Comitato convoca il Forum degli organismi operanti per la Pace e i Diritti Umani iscritti al Registro almeno una volta all’anno allo scopo di procedere sia alla programmazione delle attività future sia al consuntivo di quelle svolte, e sempre a regime all’inizio di legislatura per la rielezione del Comitato.

Il Forum è composto dai rappresentanti legali delle associazioni, muniti di procura, o dai loro delegati con delega scritta; nomina il Presidente e il Segretario per il regolare svolgimento delle proprie attività.

La convocazione avviene mediante lettera raccomandata da inviarsi almeno venti giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente l'ordine del giorno, oltre l'indicazione del luogo della riunione, del giorno e dell'ora stabiliti per la prima e la seconda convocazione. La seconda convocazione può essere fissata nello stesso giorno ed ora successiva.

Il Forum elegge per scrutinio segreto i sei componenti del Comitato, indicati dagli organismi compresi nel Registro ex art. 5, comma 2, lettera c), L. R. n. 12/2000, mediante schede elettorali in cui è possibile esprimere un numero di preferenze pari ai 2/3 dei membri da eleggere.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti. Le stesse deliberazioni sono raccolte in verbali trascritti in apposito libro e sottoscritti dal Presidente e dal Segretario del Forum e messi a disposizione degli organismi iscritti al Registro per visione.

Art. 10 - Revisione del Regolamento

Le norme di revisione del presente Regolamento sono adottate con la maggioranza dei due terzi dei componenti del Comitato.

Art. 11 - Disposizioni generali

Per tutto quanto non è contenuto nel presente regolamento valgono le disposizioni del codice civile e ogni altra norma vigente in materia.

